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CAUTANO

DomenicoZampelli

Chiusa la strada provinciale vitu-
lanese nei pressi del cimitero di
Cautano. Nel pomeriggio di ieri
lo ha disposto il dirigente della
Provincia, Angelo Carmine Gior-
dano. Praticamente isolate Toc-
co Caudio e Campoli in direzione
Benevento, come pure Cautano,
Vitulano e Foglianise in direzio-
ne Montesarchio. La stessa sede
dell’Ente Parco è raggiungibile
solo da Benevento. Un provvedi-
mento nell’aria già da giorni, do-
po le intense piogge. La carreg-
giata è franata in gran parte e la
percorribilità era tanto limitata
quantopericolosa.
Si preannuncia per la zona un pe-
riodo difficile, un salto all’indie-

tro di 8 anni, al tempo dell’allu-
vione del 2015, che spazzò via il
ponte sul torrente Jenga. In
quell’occasione fu necessario ri-
costruire il ponte, ma passarono
2anniprimadella riapertura, nel
novembre del 2017. L’auspicio è
che in quest’occasione i tempi

siano più contenuti. Anche per-
ché i problemi nella viabilità al-
ternativa non mancano. Il traffi-
co può passare attraverso la vici-
na contrada Sala, ma si tratta di
strade interne, di limitate dimen-
sioni e inadatte ad accogliere il
flusso che percorreva la provin-

ciale. L’alternativa, rappresenta-
ta dal passaggio attraverso la
contrada Luciarco, appare forte-
mente in dubbio per la presenza
di cartelli che limitano il transito
solo ai residenti. Segno evidente
di ulteriori criticità, e difficilmen-
te qualcuno si prenderà la re-

sponsabilità di consentire nuo-
vamente il transito. Quel che è
certo riguarda un importante
movimento franoso nella zona.
Il fronte principale è lungo una
trentina di metri, e sta venendo
giù come se fosse poggiato su
una base di sapone. Gli agricol-
tori che hanno i terreni a valle
descrivono come impressionan-
te la scena che si presenta guar-
dando dal basso verso l’alto. Bi-
sognerà quindi intervenire, e
presto, per riaprire un collega-
mento fondamentale fra i Co-
muni del Vitulanese eMontesar-
chio,ma bisognerà anche indivi-
duare le cause. C’è rammarico
perché gli allarmi erano stati
lanciati diverso tempo fa dai re-
sidenti e dai titolari di attività ri-
cettive. Un appello al quale si
erano aggiunti pochi giorni fa i
sindaci di Campoli, Cautano e
Tocco Caudio. Che avrebbero
dovuto far sentire la loro voce in
tempi meno recenti, invocando
quegli interventi che avrebbero
evitato la chiusura dell’arteria e
i conseguenti disagi per le co-
munità.
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SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

«Con la presente, per conto dei
gruppi di opposizioneDeiGoti e
Pd, si comunica che, non essen-
do stata ancora ripristinata la fo-
noregistrazione dei lavori del
consiglio comunale, pur essen-
do stata garantita nelle comuni-
cazioni passate, i consiglieri di
opposizione sono costretti a di-
sertare i lavori del consiglio co-
munaleodierno». È il contenuto
della pec con la quale la mino-

ranza ha annunciato la sua as-
senza in aula, e così quella di ieri
pomeriggio è stata l’ennesima
seduta celebrata alla presenza
della solamaggioranza.
Una decisione, quella presa dai
gruppi di Pd e Dei Goti per riba-
dire ancora una volta che non
torneranno a sedersi a Palazzo
SanFrancesco se non verrà ripri-
stinata la fonoregistrazione. In-
tanto, fanno sapere, sono in atte-
sa dell’incontro con il Prefetto
nel corso del quale porteranno
alla sua attenzione anche altre
questioni. Con questa premessa,
si è celebrata la seduta di consi-

glio convocata dal presidente Al-
fonso Ciervo. Assise che non ha
quindi incontrato intoppi con
l’approvazione di tutti i 5 punti
all’ordinedel giorno. Tra questi,
il rendiconto di gestione per
l’esercizio 2022 e la presa d’atto
della relazione semestrale del
sindaco sullo stato di attuazione
del «Piano di rientro del disa-
vanzo 2019», terza ed ultima an-
nualità.
E proprio il sindaco Salvatore
Riccio, relazionando in aula, ha
sottolineato l’importanza del ri-
sultato raggiunto per le casse
dell’ente dall’amministrazione
comunale. «Negli ultimi tre an-
ni - ha spiegato il primo cittadi-
no - abbiamo dovuto sostenere
il peso dei 275mila euro da desti-
nare annualmente al recupero
del disavanzo. Oggi ci liberiamo
di questo fardello e potremo uti-
lizzare queste risorse per la ge-
stione corrente». A sostegno di
quanto detto dal sindaco anche
l’intervento del capogruppo di
“CittàNuova” NunziaMeccariel-
lo. «Mi preme ringraziare il sin-
daco Riccio - ha detto nel suo in-
tervento - per la sua relazione.
Quando parliamo di bilancio lo
facciamo con orgoglio per quel-
la che è stata una politica seria e
laboriosa che ci ha permesso di
rialzare la testa. Conti più sani
per garantire una azione ammi-
nistrativapiù efficiente».
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Nodo fonoregistrazione
in aula senza minoranza

PADULI

LuigiPatierno

Tutto pronto per l’XI edizione
del Torneo dell’Infiorata, che
prenderà il via domenica e che
anticipa di una settimana l’even-
to clou del 10 e 11 giugno, quando
in occasione del Corpus Domini,
Paduli si trasformerà nel «borgo
più colorato della Campania».
L’evento, promosso e organizza-
to da Comune, Parrocchia San
BartolomeoApostolo, Confrater-
nita del S.S. Sacramento e Pro Lo-
co, costituisce la principale occa-
sionedi valorizzazionedel borgo
e del suo patrimonio storico, cul-
turale, architettonico, enogastro-
nomico e soprattutto umano. La
kermesse religiosa e culturale,
che consiste nella realizzazione
di un tappeto di fiori e di quadri
floreali lungo il viale principale,
è divenuta dal 1993 ad oggi, sem-
pre più un evento di rilievo per
l’intera provincia, grazie anche
ai gemellaggi con altre “città in-
fiorate” della Campania. Que-
st’anno la manifestazione, che si
fregia del logo del maestro Mim-

mo Paladino, artista padulese e
principale esponente della Tran-
savanguardia, si avvale anche
della partnership della Coldiretti
«Campagna amica» e de «I cava-
lieri della Via Traiana». Previsti
inoltre il primo concorso oleario
“ExtraFiore, la fattoria didattica,
percorsi a cavallo e visite guida-
te.
In forte crescita anche il «Torneo
dell’Infiorata» che per questa edi-
zioneha innalzatonotevolmente
il livello agonistico, invitando a
Paduli società più blasonate. Sce-
nario del torneo sarà l’impianto
di via Ariella, campo in erba na-

turale gestito dalla famiglia Ad-
dazio.
Al torneo, che si svolgerà dome-
nica 4 giugno, prenderanno par-
te le formazioni under 14 del Be-
nevento Calcio, dell’Avellino, del
Pescara, della Juve Stabia, del
Sorrento e l’Accademia G.A del
Frosinone. Il torneo, organizzato
e promosso dalla Scuola Calcio
San Rocco di Paduli, in sinergia
con la parrocchia San Bartolo-
meo Apostolo di don Enrico Iu-
liano, con il patrocinio del Comu-
ne e con la collaborazione di Er-
ga Sport, punta a valorizzare le
giovani promesse del calcio e ad
affermare i valori positivi dello
sport.
Per l’undicesima edizione del tor-
neo la novità è data dalla collabo-
razione di Pierluigi Zotti, giova-
ne di Paduli, nonché responsabi-
le dell’attività di base del Bene-
vento calcio. Tanti gli sforzi della
ScuolaCalcio SanRocco, guidata
dal presidente Antonio Marra,
per portare avanti un evento che
mira alla valorizzazione del terri-
torio, puntando alla integrazio-
ne ed alla socializzazione tra vec-
chie e nuovegenerazioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Infiorata», non solo colori e profumi:
attesa per il torneo di calcio under 14

PROVINCIA

AntonioMastella

Varato il bilancio di previsione
della camera di commercio Ir-
pinia-Sannio a firma del com-
missario straordinario Girola-
mo Pettrone. È il documento
fondamentale indispensabile,
che consente all’ente di svolge-
re regolarmente le sue attività
istituzionali, in attesa che si ri-
metta in moto il procedimento
con cui giungere alla costituzio-
ne del consiglio e all’elezione
del presidente e della giunta. Il
che – sia detto per inciso – non
avverrà prima del prossimo au-
tunno, anche inoltrato. Balza
subito agli occhi la solidità eco-
nomica della nuova istituzione
nata dalla fusione di quella irpi-
na e sannita, che conta nelle
due province oltre 77mila
aziende. Ammontano infatti a
circa 34milioni di euro le risor-
se liquide depositate nelle cas-
se della Banca d’Italia. Tale
somma, con le previsioni dei
flussi di entrate, può «ragione-
volmente garantire nel lungo
periodo – annota Pettrone, a
conclusione della relazione
che accompagna il rendiconto
– la solidità finanziaria e patri-
moniale della camera».
Da segnalare che il commissa-
rio ha provveduto a riconfer-
mare il ruolo dell’azienda spe-
ciale Valisannio. Sarà l’unica
strutturadi supportooperativo
per dare corso alle iniziative
programmate ed assunte dalla
Irpinia-Sannio; quel che più
conta è che la sede resterà a Be-
nevento. È stato così ribadito
l’impegno assunto in tal senso
dal primo (ed unico, sinora)
presidente Pino Bruno diventa-
to “ex” poche settimane dopo il
suo insediamento per l’irriduci-
bile opposizione di alcuni con-
siglieri, che pure lo avevano

eletto; con tale scelta, confer-
mò la sua volontà di adottare
ogni misura utile a valorizzare
il ruolo di Benevento. «Non c’è
che da essere soddisfatti di tale
decisione ed essere grati a Bru-
no che ha in questo modo di-
mostrato rispetto per il nostro
territorio» commenta Antonio
Campese, già alla guida della di-
sciolta Cciaa sannita e che sarà
di certo in corsaper il rinnovo.
È stato anche assegnato un
budget alla Valisannio di 321mi-
la euro destinato al finanzia-
mento dei costi di struttura e
delle attività che realizzerà per
conto della Irpinia-Sannio. È
stato altresì riconfermato il
rapporto con l’Ismea, voluto,
anche questo provvedimento,
da Bruno. L’intesa ribadita con-

sentirà di organizzare appunta-
menti di formazione ed infor-
mazione per gli operatori del
comparto primario dell’econo-
mia, assicurando un supporto
tecnico per le rilevazioni ed ela-
borazioni, con relative analisi
statistiche, dei prezzi dei pro-
dotti agricoli del territorio. È
dunque evidente che Pettrone
non si è limitato a tirare le som-
me tra entrate ed uscite per
portare avanti la sola ordinaria
amministrazione. Alla luce del
ruolo promozionale che l’istitu-
zione camerale è tenuta a svol-
gere, si è preoccupato di defini-
re un quadro convincente di in-
terventi strategici damettere in
campo, dotandoli delle oppor-
tune risorse finanziarie. In que-
sta ottica, perché l’Irpinia-San-

nio possa svolgere adeguata-
mente la sua funzione di ac-
compagnamento nella conqui-
sta dei mercati, ha provveduto
a destinare 2milioni e 700mila
euro circa per una “missione”
fondamentale per il mondo
produttivo come quella, in par-
ticolare, del commercio inter-
nazionale. In questo compito,
l’ente, con l’azienda speciale,
sarà in prima linea perché cre-
sca il numero di imprese sanni-
te ed irpine nell’export. L’inter-
vento camerale si completerà

in tal senso con l’appoggio alle
aziende che intendono consoli-
dare la propria posizione
all’estero. Va da sé che saranno
varati gli opportuni bandi an-
che per favorire la presenza in
fiere, la cui importanza varchi i
confini nazionali. Non meno
avvertita è la necessità, indiffe-
ribile, di facilitare i processi di
“digital transformation” avvia-
to con il “Punto ImpresaDigita-
le” (Pid, in sigla), con uno stan-
ziamentodi 886mila euro.
«È una strada – si evince dalla

relazione – intrecciata con il
Piano Impresa 4.0, che la pan-
demia ha rafforzato; costituirà
un precorso rilevante per la
crescita sui mercati esteri».
Con un budget di poco più di
4milioni, si punterà amigliora-
re l’efficienza dell’ente rispetto
ai tempi di pagamento deI for-
nitori e si perseguirà l’intento,
tra l’altro, di ridurre i costi con
l’adozione di modelli di servi-
zio basati sulla telematizzazio-
nedelle pratiche.
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Le piogge sbriciolano la provinciale:
veicoli off limits, disagi in tutta la valle

Camera Commercio

svolta sui conti

e Valisannio «salva»
`Il commissario Pettrone ha varato il bilancio di previsione
L’azienda speciale resterà a Benevento, budget da 321mila euro
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PROVINCIA

DomenicoZampelli

«Fujtevenne». A distanza di 40
anni, l’amaro invito di Eduardo
rivolto ai giovani di Napoli ri-
suona come un monito per
scuotere i tanti, troppi «Neet»
che vivono nel Sannio. Sono cir-
ca 1.500, il 29% del totale nella
fascia d’età tra i 15 e i 29 anni,
non lavorano e non cercano la-
voro, né studiano o pensano di
frequentare corsi di istruzione
e formazione. Semplicemente,
restano fermi. Entrando a far
parte di quell’Italia dei giovani
statici che occupa il secondo
posto in Europa (dove la media
è dell’11,7%) nel ranking dedica-
to a questo fenomeno.
Peggio del nostro Paese (che ha
una percentuale media del
19%) c’è solo la Romania, che
sfiora il 20%. Benevento fa an-
cora peggio, come del resto tut-
ta laCampania: percentuale del
25% ad Avellino (ricadono in
questa condizione 2.500 giova-
ni), del 30% a Salerno (5.600 i
giovani coinvolti), del 32% a Ca-
serta (5.000giovani coinvolti) e
del 37% a Napoli (14.000 giova-
ni coinvolti). Per rendere l’idea,
si tratta di numeri che si ritro-
vano in alcune regioni della
Turchia, della Bulgaria, della
Macedonia e della Romania, o
nella zona al confine fra Spa-
gna e Marocco. L’Europa ha
paura di tutto questo, e non a
caso è intervenuta mettendo in
campo una serie di progetti,
con l’obiettivo di raggiungere il
9% fissato per il 2030 dal piano
d’azione sul pilastro europeo
dei diritti sociali.
Non solo. Il Pnrr ha destinato
oltre 15 miliardi di euro per
queste misure, che dovrebbero
essere completate per il 2026.
Ma anche in questo caso nelmi-
rino c’è il futuro prossimo. E
per l’immediato? Il problema è
motivazionale. Restare passivi
crea problemi personali, apren-
do la strada al pericolo di feno-
meni socialmente devianti, e in
prospettiva si evidenzia un pro-
blema sociale, con sempre me-
no giovani supportati da livelli
di formazione elevati e in grado
di dare un contributo rilevante
anche in termini di vitalità

all’economia e alla società. Per
questo va assolutamente evita-
to lo stazionamento senza sti-
moli. La necessità, dunque, è
quella di creare stimoli, interes-
si, opportunità. In alternativa è
meglio fare qualche esperienza
di lavoro o di formazione fuori
provincia. Ma dove? Evidente-
mente non in Campania, visto
che anche gli altri territori del-
la regione non stanno meglio
del Sannio. L’attenzione, dun-
que, può essere focalizzata su
quelle zone caratterizzate da
undinamismocheper i giovani
è sicuramente più coinvolgente
e contagioso. In campo nazio-
nale, le province chemanifesta-

no unamaggiore capacità di re-
silienza dei giovani, che non ac-
cettano questo destino ma si
rimboccano lemaniche e tenta-
no di trovare una strada, nella
peggiore delle ipotesi attraver-
so un corso di formazione, so-
no quelle di Verona e Bologna,
dove solo il 10% dei giovani è
vinto dallo scoraggiamento.
Buone anche le percentuali ri-
scontrate a Belluno, Alessan-
dria e Vicenza, in tutti e tre i ca-
si sotto alla soglia del 12%. La
classifica continua poi con le
province di Bolzano, Treviso,
Fermo, Forlì Cesena, Ancona,
Arezzo e Ascoli Piceno. È qui
che si dovrebbe guardare in

modo prioritario. Se invece si
punta a tentare l’avventura ol-
tre confine, Eurostat indica
quali sono i territori più favore-
voli da questo punto di vista, e
cioè l’Olanda, dove solo il 4%
dei giovani resta con lemani in
mano: sono più dinamiche sot-
to questo profilo le regioni di
Utrecht e del Brabante, al confi-
ne con il Belgio, come pure Pra-
ga.
Naturalmente, per raggiungere
l’obiettivo c’è bisogno dimette-
re in campo le giuste politiche
per cercare di arginare il feno-
meno, partendo da quell’ab-
bandono scolastico che ne rap-
presenta uno dei presupposti.
Uno studio condotto da Open-
polis evidenzia anche i territori
dove la situazione è più critica.
Fra i capoluoghi, il dato bene-
ventano (15%) è in percentuale
il più alto registrato in Campa-
nia dopo quello di Napoli
(22,8%). Stanno un po’ meglio
Salerno (13,5%), Caserta (11,6%)
e Avellino (11%). Per quanto ri-
guarda, infine, i comuni della
provincia dove la situazione
meritadi esseremaggiormente
monitorata, spiccano i «casi»
Bucciano, Sassinoro, Forchia,
Baselice, ToccoCaudio,Arpaia,
San Nazzaro, Durazzano, Bo-
nea, Castelfranco in Miscano,
Cusano Mutri, Pago Veiano e
FrassoTelesino.
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Chiesa di San Gennaro
in arrivo l’antologia

to la dichiarazione del commer-
ciante e i dettagli utili all’identi-
ficazione dell’autore della ten-
tata estorsione.
Una volta acquisti gli elementi,
è stato possibile risalire al re-
sponsabile delle due irruzioni
nella macelleria, tenuto conto
che si trattava di una persona
già nota agli investigatori alle
luce dei suoi precedenti. Gli
agenti, pertanto, si sono recati
presso l’abitazione dell’uomo,
nel rione Triggio, che indossa-
va ancora gli abiti riscontrati
poco prima presso la macelle-
ria. Una volta condotto in que-
stura, il magistrato di turno, il
sostituto procuratore della Re-
pubblica Giulio Barbato, ha di-
sposto gli arresti domiciliari.
L’uomo ha nominato come suo
difensore Benedetta Masone e
nelle prossime ore l’arresto sa-
rà valutato dal gipMariaDi Car-
lo.
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VALLETELESINA

GianlucaBrignola

«Come on», ovvero una comunità
inmovimentoalcentrodelproget-
to «Con i bambini», partito nei
giorni scorsi in valle telesina e so-
stenuto dal fondo per il contrasto
della povertà educativa minorile.
L’iniziativa, unica in provincia e
promossadalla cooperativa socia-
le «Social Lab76», è stata selezio-
nata tra le oltre 750 proposte pre-
sentate in tutt’Italia e finanziato,
insieme ad altri 151 progetti,
nell’ambito del bando per le co-
munitàeducanti2020.
Ilprogrammadurerà2anniesidi-
ramerà attraverso un ampio par-
tenariato, che coinvolge 6 istituti
scolastici, 4 enti del terzo settore e
i Comuni di Amorosi, Castelvene-
re, Cusano Mutri, Pietraroja, Pu-
glianello,SanLorenzoMaggioree
TeleseTerme. «Attraverso8attivi-
tà operative strutturate in 3 fasi
temporali – spiegano i promotori

della coop “Social Lab76” - il pro-
getto punta a unobiettivo innova-
tivo, ambiziosoe trasversale: favo-
rire la costruzione e il potenzia-
mento di una rete di comunità
educativa efficace e sostenibile
nel tempo, che sia in grado di co-
struire l’infrastruttura educativa
nel territorio di riferimento per
parteciparealpercorsodi crescita
dellenuovegenerazioni. Il proces-
so formativo ed educativo - ag-
giungono - non può essere consi-
derato prerogativa esclusiva del
mondo scolastico. L’idea proget-
tuale promuove tale presa in cari-
co come responsabilità condivisa
della comunità in quanto elemen-
to che riguarda necessariamente
tutti». Un cambio di prospettiva,
dunque, sianegli obiettivi chenel-
le azioni progettuali, che porta a
focalizzare l’attenzione sulla cura
di chi educa, individuando e re-
sponsabilizzando i soggetti che
svolgono funzioni educative e,
successivamente, creandoulterio-
rispazid’intervento.
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Comunità educativa:
sfida «con i bambini»

IL TREND Troppi i giovani che non studiano nè cercano lavoro

`In città il peggior dato regionale (15%)
Scatta l’allarme in altri tredici comuni

Sannio, emergenza Neet:
già 1.500 i «giovani statici»
`La media provinciale si attesa al 29%
numeri scoraggianti in tutta la Campania

Torna il festival del jazz
Russo: spazio di socialità

PIETRELCINA

MiriamMasone

Torna dal 31 luglio al 3 agosto il
«Jazz sotto le stelle - Pietrelcina fe-
stival»,giuntoallasua19esimaedi-
zione. La rassegna musicale, che
ha visto artisti di fama internazio-
naleesibirsinelpaesenataledisan
Pio, propone ogni anno un tema
che scandisce il viaggio evocativo
nel jazz.Quest’anno, il fil rougesa-
rà «Suoni & Visioni», con la dire-
zione artistica di Giovanni Russo,
per ilquale«l’obiettivoèprivilegia-
re unamusica viva, vera enon “da
ascensore”comequellacheormai
datempocipropinano».
Il jazz, negli ultimi anni, è diventa-
to un genere musicale di nicchia,
quasi dimenticando che nasce a
New Orleans dagli schiavi afroa-
mericani. Ed è in quest’ottica che
Pietrelcina, da 19 anni, tra le sue
collinediffonde lenotedellamusi-
ca jazz rendendola accessibile a

tutti. I concerti, infatti, sonogratui-
tiesisvolgonopressoilparcoCole-
santi alle 22. Ogni serata sarà pre-
ceduta dalla possibilità di parteci-
pareall’apericenaorganizzatodal-
la Pro Loco «per rendere il festival
oltre che un evento musicale di
qualità, anche un prezioso spazio
di socialità», sottolinea lo stesso
Russo. Il «Jazz sotto le stelle» èpa-
trocinato dal Comune di Pietrelci-
na, con la fattiva collaborazione
dellaProLocoedocumentatodal-
lafotografiadiAngeloMasone.
Il direttore artistico, intanto, non
haancorasvelatoilprogrammauf-
ficiale, ma assicura: «Come per le
precedenti edizioni, il festival sarà
di altissimo livello, concentrando
ilmegliodel jazznelcuoredelSan-
nio». Pietrelcina, dunque, oltre ad
aver ormai consolidato il turismo
religioso, asset sul quale intende
naturalmente puntare con forza,
mette nelmirino anche il turismo
culturale, facendo leva su eventi
del genere. In grado di richiamare
uncrescentenumerodipersone.
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CERRETOSANNITA

Domenica 18, alle 19, presso la
chiesa di Santa Maria di Cerreto
in via Telesina, prenderà il via la
presentazionedell’antologiadedi-
cata ai 300 anni dalla fondazione
della chiesa di San Gennaro, mo-
numento nazionale e sede del
Museocivicodiarte sacra. L’anto-
logiaè stata realizzatadallaSocie-
tà Operaia di Mutuo Soccorso, al
suo 142esimo anno di attività. Si
tratta di un’iniziativa patrocinata
daRegione Campania, Provincia,
Diocesi di Cerreto-Tele-
se-Sant’Agata de’ Goti, Comune
diCerretoSannitaeparrocchiadi
SanMartinoVescovo.
Previsti in aperturadei lavori i sa-
luti del presidente della Società
OperaiaAdamBiondie laparteci-
pazione dei rappresentanti degli
enti patrocinanti e del deputato
FrancescoMariaRubano.Lecon-
clusioni sarannoaffidateal vesco-
voGiuseppeMazzafaro.Poiparti-
rà la «Passeggiata con gli autori»,

durante la quale proprio gli auto-
ri dei nuovi studi illustreranno,
presso lavicinachiesadiSanGen-
naro, alcune curiosità relative al-
le ricerche effettuate. Si tratta di
AdamBiondi,ElenaCofrancesco,
Giuseppe De Nicola, Luigi Di Co-
smo, Lorenzo Fappiano, Andrea
Ferrigno, Francesco Piccirillo,
Edoardo Viscosi e Giuseppe Zo-
schg. Una seconda parte del libro
raccoglie, invece, foto, cartoline,
disegni e poesie inviate da decine
e decine di persone. La prefazio-
ne è a cura della professoressa
Giannina Iannotti. Prevista an-
che la visita nell’atrio della chiesa
di San Gennaro, al termine della
quale saranno distribuite delle
«cerase con un poco di pane», in
ricordo di un evento che avvenne
nello stesso luogo nel giugno del
1764.
L’obiettivo, dunque, è celebrare il
traguardodei tresecolidallaposa
della prima pietra del tempio e di
riaccendere i riflettori su questo
luogocosìunico.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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LOSCENARIO

AntonioMartone

Sold out per alberghi, bnb, risto-
ranti e agriturismi. Per gli opera-
tori del settore un altro week end
daincorniciaremalgrado lebizze
del clima. Il lungo ponte per la fe-
stadella Repubblica euna serie di
eventi in programma in città ed
in provincia, infatti, ha attirato
un gran numero di visitatori. Fa-
miglie intere che hanno optato
anche per un paio di pernotta-
menti. Basso Lazio, Toscana, Pu-
glia meridionale e Marche le re-
gioni di provenienza. A loro natu-
ralmente si sono aggiunti quelli
del turismo mordi e fuggi prove-
nienti dal Molise e da tutte le pro-
vince della Campania. A far con-
fluire le comitive nel Sannio com-
plice anche l’over booking regi-
strato a Napoli in questi giorni. In-
somma, un quadro abbastanza
lusinghiero con l’indotto che ne
ha beneficiato in maniera sostan-
ziale. Rispetto al ponte del 2022,
con un giorno di festività in me-
no, la crescita è stata del 50 per
cento. Naturalmente anche il vo-
lume d’affari si è raddoppiato. 
«Abbiamo il soldout fino a dome-
nica - dice Aldo Calandro de Il
Feudo - con comitive provenienti
dalle regioni circostanti. Abbia-
mo dovuto disdire numerose pre-
notazioni. Naturalmente in que-
sti tre giorni abbiamo il tutto
esaurito sia a pranzo che a cena
anche nei ristoranti e pizzeria del
centro. Fino a metà settembre sa-
rà così. L’aspetto positivo è che
nella maggior parte dei casi si
tratta di clienti che hanno scelto

di ritornare nel Sannio perché in-
namorati delle colline, del verde
ed anche per le numerosi attra-
zioni che offriamo». Anche Ma-
rio Carfora, tra i portavoce dell’as-
sociazione Mio Italia conferma il
trend positivo. «Le camere sono
tutte bloccate fino al prossimo
weekend considerato che c’è il
premio Strega che ha portato sin
da adesso nella città numerosi tu-
risti. Il pienone è dovuto proprio
agli eventi, oltre che ai tre giorni
di festività che hanno spinto tutti
adorganizzaregitefuori porta.
Sembra un paradosso ma pro-
prio le piogge hanno agevolato la
corsa alle zone interne, visto che
non abbiamo un clima da spiag-
gia in questi giorni particolari.
Stiamo lavorando bene anche

con la ristorazione e le pizzerie. Il
nostro Sannio si sta rilanciando,
ma bisogna aumentare gli sforzi
per crescere ancora anche per-
chè ne abbiamo le potenzialità».
Dopo quello di ieri anche oggi e
domani i ristoranti e gli agrituri-
smiavrannotutti i tavolioccupati
come dice Antonietta Iannelli de
Le Maitine con annesso lo zoo
cheabreve diventeràdi rilevanza
europea. «Per soddisfare tutte le
richieste di questo weekend
avremmo dovuto istituire alme-
no tre turni a pranzo ed altrettan-
ti a cena. E dire che il tempo non
ci ha agevolato. Grandissimo è
l’interesse per il nostro zoo che fa
parte della cosiddetta lista, unita-
mente a Pietrelcina ed i monu-
menti del capoluogo di luoghi da

visitare. Fondamentale, comun-
que, anche l’organizzazione di
eventi da parte dei vari Comuni
ed associazioni. Questo sarà un
anno importante per il turismo».
Anche Ennio Ucci rimarca il
boomdel ponte della Repubblica:
«Abbiamoavuto nella giornatadi
venerdì tutti ospiti di fuori città,
quasi nessuno del capoluogo.
Questo dimostra che aumenta il
numero di visitatori. Da noi ci so-
nostati tantiromani».
A dare manforte ai visitatori an-
che tantissimi giovani e famiglie
sannite che per motivi di lavoro
risiedono in altre province e che
sono ritornati in città come avve-
nuto giovedì sera con la stazione
centrale che ha fatto registrare
un non usuale flusso di arrivi dai

treni provenienti dal settentrio-
ne. Al di là dei “ritorni”, l’altro sce-
nario particolare è stato quello
delle partenze. Con tanti beneven-
tani che hanno organizzato il
weekend a mare con mete pre-
scelte Abruzzo, Cilento, Formia e
costiera amalfitana. Alla luce di
ciò in città c’era la maggioranza
di turisti in giro rispetto ai resi-
denti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LO STUDIO

Domenico Zampelli

La crisi morde in questo ini-
zio del 2023, aumentano i pre-
stiti e diminuisce il valore dei
depositi bancari per le fami-
glie in provincia di Beneven-
to. A renderlo noto è la Banca
d’Italia nel suo database stati-
stico, aggiornato allo scorso
31 marzo. L’economia familia-
re, fortunatamente, regge an-
cora: la media pro capite dei
depositi è la più alta in Cam-
pania dopo Avellino, mentre
l’esposizione pro capite è la
più bassa in assoluto. Ma an-
diamo a leggere i numeri Ban-
kitalia.
Superano di poco i 5 miliardi
di euro i depositi bancari in
provincia di Benevento. In ter-
mini assoluti è ultimo posto
in Campania: Avellino è a quo-
ta 9,4 miliardi, Caserta a 13,7
miliardi, Salerno a 18,6 miliar-
di mentre Napoli è in testa con
44 miliardi. La classifica, na-
turalmente cambia se andia-
mo a spalmare gli importi sul-
la popolazione, ricavando co-
sì l’importo pro capite. Appli-
cando questo criterio trovia-

mo in testa l’Irpinia, con una
giacenza di 23mila euro pro
capite. Il Sannio occupa la se-
conda posizione, a quota
19.813. Seguono le province di
Salerno (17.654 euro pro capi-
te), Caserta (15.198 euro pro
capite) mentre Napoli passa
in ultima posizione, a quota
14.867 euro. Per quanto ri-
guarda la tendenza, il mese di
marzo ha regalato a Beneven-
to un brusco balzo all’indie-
tro, nell’ordine dei 15 milioni
di euro, tornando ai livelli del
mese di dicembre 2022.

Sul fronte dei prestiti, invece,
Benevento conquista il prima-
to della minore esposizione
pro capite. In questo è più bas-
so a livello regionale anche il
livello assoluto delle somme
che le banche hanno prestato
alle famiglie: 1,2 miliardi di eu-

ro, in una classifica che vede
poi nell’ordine le province di
Avellino (2 miliardi), Caserta
(4,9 miliardi), Salerno (6,7 mi-
liardi) e Napoli (20 miliardi).
Volendo anche in questo caso
spalmare gli importi sulla po-
polazione troviamo gli abitan-

ti del Sannio gravati dalla mi-
nore somma pro capite: 4.824
euro. Seguono nell’ordine le
province di Avellino (5.159 eu-
ro pro capite), Caserta (5.432
euro pro capite), Salerno
(6.399 euro pro capite) e Na-
poli, che guida la classifica
con 6.994 euro pro capite. E
anche in questo può essere
utile spingere lo sguardo in-
dietro allargando anche il
campo visuale. In questo ca-
so, infatti, Bankitalia mette a
disposizione anche i dati rela-
tivi alle altre tipologie di pre-
stito che sono in essere. Pos-
siamo così apprendere che il
totale dei prestiti in provincia
tocca i 2,4 miliardi di euro.
Una metà è la quota destinata
alle famiglie, a cui bisogna ag-
giungere un altro miliardo
erogato alle piccole società e
alle ditte individuali. In que-
sto caso la dinamica appare
complessa: da un lato aumen-

tano i prestiti alle famiglie,
nell’ordine di 5 milioni di eu-
ro, dall’altro diminuiscono di
pari importo i prestiti che van-
no alle società, in modo tale
da equilibrare gli importi ero-
gati. Spingendo lo sguardo
più indietro, troviamo che la
somma erogata sotto forma di
prestito ha raggiunto il suo li-
vello massimo nel mese di ot-
tobre del 2022 (2 miliardi e
456 milioni di euro) per poi
iniziare un lieve, costante e
continuo decremento, fino ad
arrivare al dato riscontrato
nello scorso mese di marzo (2
miliardi e 450 milioni). Il
trend è chiaro: il 2023 non è
iniziato per niente bene. Anzi
i cordoni delle banche comin-
ciano a stringersi, per cui au-
menta il ricorso ai risparmi,
erodendo di conseguenza il li-
vello dei depositi. Laddove ci
sono, ovviamente. In mancan-
za si prospettano problemi.
L’auspicio è che la spinta lega-
ta alle opere pubbliche targa-
te Pnrr possa riportare nelle
economie familiari almeno in
parte, quella liquidità necessa-
ria per andare avanti, nell’at-
tesa di tempi migliori.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il turismo, il boom

SCENE DI LUNGHE
FILE ALLA STAZIONE
TRA CHI PARTE
E CHI ARRIVA
BENEVENTANI IN ROTTA
VERSO IL MARE

VIENE MESSO IN LUCE
INVECE COME REGGE
L’ECONOMIA FAMILIARE
CON LA MEDIA
PROCAPITE PIÙ ALTA
IN CAMPANIA

`Il ponte del 2 giugno e altri eventi
hanno attirato tantissimi stranieri

`L’auspicio degli operatori: «Momento
da incorniciare, così fino a settembre»

Allarme Bankitalia: prestiti in aumento
ma diminuiscono i depositi bancari

Weekend sold out:
alberghi e b&b pieni
in migliaia in città
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IL MALTEMPO

AntonioMastella

«Per quanto mi sforzi di essere
prudente, non ho, in ogni caso,
alcunadifficoltà a sostenere che
il danno è prossimo ai trentami-
lioni di euro». E’ il grido d’allar-
me che lancia Gennarino Ma-
siello, vicepresidente nazionale
della Coldiretti, sulle conse-
guenzedella pioggia incessante,
che, da settimane, sta investen-
do l’agricoltura sannita. Non c’è
settore del comparto primario
dell’economia che venga rispar-
miato in questi giorni dall’inten-
sità e dalla furia delle precipita-
zioni atmosferiche.
«Effetti pesanti le sta suben-

do la cerealicoltura» avverte Ni-
cola De Leonardis, presidente
regionale di FedAgriPesca Conf-
cooperative Campania, che ag-
giunge: «In tempi meteorologi-
camente normali, si arriva a
produrre tra i 40ed i 50quintali
ad ettaro. E’ del tutto ipotizzabi-
le che, oggi, non si supereranno
i 25». Non meno disastrosa è la
previsione per i foraggi, alimen-
todi base per i circa40mila capi
bovini di cui la zootecnia sanni-
ta è ricca. «In questo settore – af-
ferma – in condizioni atmosferi-
che favorevoli, si realizzano 20
balle di fieno ad ettaro; non si
andrà, perquesto raccolto, oltre
la metà; è certo, tra l’altro, che a
risentirne sarà anche l’alleva-
mento bufalino casertano che
da sempre ne acquista nel San-
nio. E’ in atto, insomma, un
“combinato disposto” perverso

che sta riducendo paurosamen-
te sia il valore economico sia nu-
trizionale di sulla, cereali, trifo-
glio, erba medica e quant’altro
occorre per nutrire il bestia-
me». E’ così? «Le macchine –
puntualizza de Leonardis – non
possono entrare nei campi per
falciare; allo stesso tempo, l’ac-
qua che si abbate e si accumula
riduce sempre di più la qualità
della pianta, quale che sia, im-

poverendone le caratteristiche
nutrizionali».
In alcune aree particolarmen-

te vocate alla cerealicoltura, il
contraccolpo si annuncia anco-
ra più devastante; le ragioni le
spiega così il leader della Coldi-
retti: «Nei campi del Fortore, di
San Bartolomeo in Galdo, gli
agricoltori, in tempi normali,
avrebbero già provveduto a fal-
ciare le fienagioni per poi proce-

dere a seminare il mais. Né
l’una né l’altra operazione è sta-
ta sinora possibile. Tutto que-
sto, dal punto di vista economi-
co, avrà un prezzo enorme per
l’imprenditore agricolo anche
perché dovrà procurarsi altro-
ve, di certo a costi maggiorati,
quanto gli occorre per una rego-
lare alimentazione delle pro-
priemandrie».
Masiello, poi, è più che pessi-

mista per le sorti del tabacco.
«Da tempo – osserva inmerito –
si sarebbe dovuto procedere al-
la sistemazione delle piantine
nei solchi. Di questo passo, è dif-
ficile davvero prevedere se e
quando sarà possibile». Il cata-
clisma meteo non sta rispar-
miando un’altra delle voci fon-
damentali dell’universo produt-
tivo agricolo come la vite. E’ di
sabato la grandinata che ha tra-

volto ettari di vitigni distribuiti
nella valle Telesina. «I chicchi di
giaccio – annota Masiello - han-
no distrutto il fogliame lascian-
do nudi gli arbusti amigliaia; se
non fossebastato, unnubifragio
ha allagato decine e decine di et-
tari di vigneti con le conseguen-
ze che è facile immaginare». A
mettere in discussione il raccol-
to di uva ci si aggiunge anche la
muffa «che – annota Antonio
Casazza, presidente provinciale
di Confagricoltura – impone
trattamenti continui, dato il cli-
ma imperante, con costi aggiun-
tivi. Per non dire della perono-
spera, della cui invasione abbia-
mo le prime avvisaglie. Date le
condizioni del terreno, non si
possono poi liberare i solchi
dall’inerbimento, habitat natu-
rale per microrganismi deleteri
per lapianta».
Rispetto a quanto si sta verifi-

cando, Carmine Fusco, presi-
dente Cia, ha chiesto alle istitu-
zioni «di intervenire in tempi
stretti con misure di sostegno
concreto per i tanti imprendito-
ri agricoli che non vanno abban-
donati». E non è finita. «E’ più
checerto – avverte deLeonardis
– che l’olivicoltura non ne usci-
rà indenne. Difficile, allo stato,
quantizzarne la portata; c’è pe-
rò da stare certi che non sarà
piccola». «Questa – spiega in
merito Casazza – è la fase cru-
ciale della fioritura da cui nasce
il frutto dell’olivo. Da molti no-
stri associati mi giungono noti-
zie, che segnalano addirittura il
dimezzamento dei fiori a causa,
neanche a dirlo, delle avversità
atmosferiche».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La pioggia improvvisa
manda in tilt l’agricoltura
`Il leader di Coldiretti Masiello stima
in 30 milioni gli effetti negativi subìti

`Ripercussioni, su cereali, viti, olivi
ma anche sul fieno per gli allevamenti

LA GRANDINE AGISCE

COME UN KILLER

NEI CONFRONTI

DI FRUTTA E ORTAGGI

PRODUCENDO

SOLO DEVASTAZIONE

Le bombe d’acqua, i danni

LE ORGANIZZAZIONI

DI CATEGORIA

SOLLECITANO AZIONI

DI SOSTEGNO

NEI CONFRONTI

DEI PRODUTTORI

4 GIORNI DI EVENTI E SFILATE

26-29 OTTOBRE

MOSTRA D’OLTREMARE NAPOLI

4 GIORNI DI EVENTI E SFILATE

MOSTRA D’OLTREMARE NAPOLI
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IL PROGETTO

PaoloBocchino

Scatta il conto alla rovescia per
il via libera al campo da golf. Fir-
mato il provvedimento di convo-
cazione per il 4 luglio della con-
ferenza di servizi che dovrà ac-
quisire il parere degli enti com-
petenti in vista dell’emissione
del provvedimento autorizzati-
vodefinitivo. Probabilmente già
nella giornata odierna, la re-
sponsabile del procedimento
AntonellaMoretti darà corso al-
la pubblicazione dell’avviso di
indizione della conferenza che
si svolgerà in modalità sincro-
na, coordinata dal settore Urba-
nistica del Comune. Si tratta del-
lo snodo decisivo per le sorti del-
la strutturadenominata «Tierra
SamniumGolf Club», che ha già
riempito le cronache nelle scor-
se settimane, nell’imminenza
della seduta di Consiglio del 28
aprile che licenziò tra le polemi-
che la delibera di riconoscimen-
todi interesse pubblico e sociale
dell’opera, pur essendo un inter-
ventoprivato.A giustificare tale
status, necessario a ottenere la
variante del Piano urbanistico,
sarebbero le consistenti ricadu-
te positive per la città e l’intera
provincia derivanti dalla realiz-
zazione dell’impianto golfistico
con 18 buche, strutture ricettive
connesse (club house, resort,
area eventi) e campi da rugby,
padel, tennis, basket, calcio, tiro
con l’arco, street basket, una pi-
scina e una palestra. In pratica,
un polo dello sport che sorge-
rebbe nel quadrante orientale
della città tra Coluonni e Creta-
rossa, laddove oggi si sviluppa
una zona assai poco urbanizza-
ta e utilizzata, ma naturalistica-
mentedi pregio.

LA MISSION
La Antum immobiliare della fa-
miglia Basile, proponente l’in-
tervento, intende farne una del-
le primissime strutture della di-
sciplina dell’intero Sud Italia, in-
serita nel circuito dei tornei na-
zionali e persino internazionali
come testimonia la partnership
con il Coni e il Credito sportivo.
Il piano di fattibilità prodotto
dallaAntumsi è avvalso del sup-
porto di Iniziativa, advisory
dell’Istituto per il credito sporti-
vo. L’intervento si sviluppereb-
be complessivamente su 90 etta-
ri, parzialmente da assoggetta-
re a nuova disciplina urbanisti-
ca per la realizzazione delle
strutture ricettive. L’ammini-
strazione comunale, tra le con-
testazioni dell’opposizione, non
ha ritenuto invece di dover va-
riare l’attuale destinazione ur-
banistica dell’80 per cento circa
dei 900milametri quadrati inte-
ressati, che dunque resterà agri-
cola pur ospitando di fatto un
impianto sportivo di lusso. Tra
le ricadute virtuose per il territo-
rio indicate dai proponenti e re-
cepite dal Comune, il previsto

incremento di presenze in città
legato ai flussi di settore e amo-
vimenti turistici attivabili gra-
zie alla costruenda struttura. Ef-
fetto benefico si attende anche
sull’occupazione, con 73 unità
impiegate (da progetto) in fase
realizzativa e oltre cento a regi-
me. Se l’iter realizzativo si com-
pleterà proficuamente, Antum
prevede di poter dare il via alla
prima partita nell’estate del
2024, come anticipato dai verti-
ci della società al «Mattino».

GLI STEP
Con l’avvio ufficiale della confe-
renza di servizi previsto nelle
prossime ore parte il countdo-
wn che dovrà completarsi entro
unmassimo di 90 giorni. Indivi-
duando la data del 4 luglio, il Co-
mune ha di fatto anticipato il
termine dei 45 giorni assegnati
dalla legge per l’indizione della
conferenza, a confermadella vo-
lontà di non ostacolare l’inter-
vento con lungaggini burocrati-
che. Nel provvedimento di indi-
zione della conferenza si ricor-
dano i passi precedenti del dos-
sier: richiesta della Antum im-
mobiliare depositata il 9 agosto
2022, istanza di approvazione
in variante al Puc attraverso ac-
cordo di programma datata 26
settembre, quindi la delibera di
Consiglio dello scorso 28 aprile
che ha sancito il «notevole inte-
resse pubblico» del «Tierra
Samnium golf club». Nell’ambi-
to della procedura si dovrà scio-
gliere in particolare il nodo rela-
tivo alla assoggettabilità alla Va-
lutazione ambientale strategi-
ca, non effettuata in fase di di-
chiarazione dell’interesse pub-
blico, che potrebbe rendersi ne-
cessaria per la verifica delle rica-
duteambientali dell’intervento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA SANITÀ

LuellaDeCiampis

La Regione pubblica l’elenco dei
medici di base inseriti tra gli
aventi diritto ad affiancare i tito-
lari che lasceranno i posti vacan-
ti nel corso dell’annoma la coper-
ta rimane corta perché su 20 sedi
che rimarranno scoperte ci sono
solo 7 giovani medici sanniti che
potranno già affiancare quelli
che entreranno inquiescenzanei
prossimi mesi. Dunque, allo sta-
to attuale, rimane esiguo il nume-
ro dei medici della provincia di
Benevento presenti nell’elenco
regionale dei professionisti da in-
caricare per la procedura di ri-
cambio generazionale per quan-
to riguarda la Medicina generale
per il 2023. Si tratta di una possi-
bilità offerta ai giovani professio-
nisti per cominciare a esercitare
la professione, in attesa che si fac-
cia il concorso per entrare nella
graduatoria definitiva delle ca-
renze, avendone i requisiti. Alla
fine dimarzo, l’Asl aveva provve-

duto a comunicare alla Regione
le carenze per l’assistenza prima-
ria e per la continuità assistenzia-
le (ex guardiamedica) per l’anno
in corso, includendo anche tutte
le sedi che si renderanno disponi-
bili entro il 31 dicembre. Per ime-
dici di famiglia erano stati deter-
minati 20posti vacanti e 59per la

continuità assistenziale che non
sono stati ancora oggetto di prov-
vedimenti da parte della Regio-
ne. Contestualmente si seguirà
anche l’iter procedurale previsto
dalla normativa vigente che, in
base alla legge numero 14/2023,
consente alle Asl di prendere in
considerazione anche le eventua-
li disponibilità dei medici di Me-
dicina generale che comunicano
la propria volontà a continuare
l’attività fino a 72 anni, nel caso
in cui non dovessero essere indi-
viduati tutti gli aventi diritto alle
carenze pubblicate, come previ-
stodal decretoMilleproroghe.

I NODI
Tuttavia, tra le problematiche at-
tuali c’è anche la carenza di per-
sonale di studio, di infermieri, in
affiancamento ai medici di base
chenonriesconoa liberarsi dalle
incombenze burocratiche da
sbrigare contemporaneamente
alla cura dei pazienti. La necessi-

tà del momento, secondo i medi-
ci, sarebbe quella di dotare lame-
dicina generale di tutte le neces-
sarie apparecchiature per la dia-
gnostica di primo livello per po-
tenziare l’offerta di un sistema di
cure equo e capillare per tutti,
contribuendo ad alleggerire il ca-
rico di lavoro degli ospedali citta-
dini. Gli obiettivi che si vogliono
perseguire con l’introduzione
delle Aft (Aggregazioni funziona-
li territoriali) vanno proprio in
quella direzione. Sono costituite,
infatti, da raggruppamenti dime-
dici di base che operano in uno
stesso ambulatorio e che riesco-
no a garantire per l’intera giorna-
ta e per tutti i giorni della setti-
mana la tutela dei pazienti che
fanno riferimento allo studio.
L’idea di indirizzare la medicina
territoriale del futuro verso la cu-
ra dei cittadini nel corso di tutta
la loro vita, prima che si sviluppi-
no le cronicità, si coniuga bene
con le criticità registrate in ambi-

to ospedaliero, evidenziate in
una nota dal sindacato Fials. «In
una condizione in cui – scrive il
segretario provinciale Mario
Ciarlo – l’azienda ospedaliera, co-
stituitadalRummoedal presidio
ospedaliero Sant’Alfonso Maria
de’ Liguori, risulta essere l’ulti-
ma in Italia e tra le ultime in
Campania, siamo preoccupati
per la qualità dei servizi offerti,
per le criticità del Pronto soccor-
so, per la carenza di personale e,
principalmente, per la mancan-
za di ascolto e per la negazione al-
la partecipazione del personale,
delle organizzazioni sindacali,
dei cittadini e dei pazienti alle vi-
cende sanitarie. Mentre il gover-
natore della Campania cerca di
smontare le valutazioni dell’Age-
nas, tra le quali quella che collo-
ca il Rummo tra gli ultimi ospe-
dali d’Italia, il Ministero della Sa-
lute pubblica il sistema di moni-
toraggio dei Lea del 2021 ed evi-
denzia che 7 regioni su 21 sono
inadempienti e tra queste 7, la
Campania si colloca tra le ulti-
me».

©RIPRODUZIONERISERVATA
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NELL’ELENCO STILATO
DALLA REGIONE
SOLO SETTE GIOVANI
A FRONTE DI 20 SEDI
CHE RESTERANNO
SCOPERTE

`L’iter dovrà concludersi entro 90 giorni
ma il Comune sta già bruciando le tappe

IL RENDERING Alcune immagini del progetto relativo
al campo di golf; countdown per l’ok definitivo

`Fissata il 4 luglio la conferenza di servizi
che dovrà acquisire i pareri dei vari enti

Medici di base, il rebus dei «ricambi»

Campo da golf, countdown
verso il via libera definitivo:
c’è la data del «verdetto»

La città, gli scenari
(C) Ced Digital e Servizi  | 1685949000 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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GLI SCENARI

PaoloBocchino

Giugno 2024, tornano le Provin-
ce. Tra un anno esatto, i cittadini
sanniti potranno eleggere diretta-
mente presidente e Consiglio pro-
vinciale. È quanto si profila in ba-
se all’ultima versione del testo di
riordino concordata dalle forze
politiche di tutti gli schieramen-
ti. Un’intesa bipartisan chiara-
mente emersa dalla seduta del
comitato ristretto della commis-
sione Affari costituzionali del Se-
nato, riunitasi tre giorni fa. «Nuo-
va disciplina in materia di funzio-
ni fondamentali, organi di gover-
no e sistema elettorale delle Pro-
vince e delle Città metropolitane,
e altre disposizione relative agli
enti locali» la denominazione
dell’atto che, per il momento, ha
ancora lo status di «bozza» ben
impresso sulle 14 cartelle che lo
compongono. Il testo potrebbe
essere emendato lungo il percor-
so parlamentare che si complete-
rà con l’approvazione delle due
Camere. Ma quello uscito dalla
commissione di Palazzo Mada-
ma è un documento che appare
molto più di una mera ipotesi,
avendo ricevuto il contributo
concreto dei rappresentanti di
tutte le forze politiche.

I TEMPI
Via libera, dunque, al ritorno del
voto diretto dei cittadini, sostitui-
to dalle elezioni di secondo livel-
lo riservate a sindaci e consiglieri
comunali dalla Delrio. Una facol-
tà che i sanniti potranno esercita-
re, secondo il nuovo orientamen-
to normativo, tra un anno esatto.
Le «disposizioni transitorie e fi-
nali» (articolo 15) della proposta
di legge stabiliscono che le nuove
disposizioni si applicano a decor-
rere dal primo turno elettorale
ordinario successivo alla scaden-
za dei Consigli provinciali in cari-
ca alla data di entrata in vigore
della nuova legge. Che verosimil-
mente potrebbe vedere la luce in
autunno, aprendo quindi le porte
al voto nella prossima estate in
coincidenza con le elezioni per il
Parlamento europeo, già pro-
grammate per la prima decade di
giugno 2024. Le ricadute sulla
Rocca sarebbero rilevanti: il
mandato quadriennale del presi-
dente Nino Lombardi, eletto nel
luglio dello scorso anno, giunge-
rebbe al capolinea con due anni
di anticipo, mentre l’attuale Con-
siglio, in scadenza a dicembre, vi-
vrebbe altri 6 mesi fino all’elec-
tion day di giugno. Consiglio che
tornerebbe ad avere una consi-

stenza numerica più ampia: 20 i
componenti attribuiti dall’artico-
lo 2 del testo alle province fino a
500mila abitanti come Beneven-
to, in luogo dei 10 attuali. Torne-
rebbe anche la Giunta con 4
membri, vice presidente incluso.
I presidenti avranno persino la
facoltà di nominarli subito dopo

l’entrata in vigore della legge,
senza attendere il turno elettora-
le, ma gli assessori non avranno
indennità. E tornano pure i colle-
gi elettorali (articolo 7) ma, a dif-
ferenza dell’assetto pre-Delrio,
saranno plurinominali con un
numero di candidati per lista va-
riabile da 3 a 8. Per l’individua-
zione dei collegi plurinominali,
la bozza prevede una delega al
governo da esercitare entro un
anno, ma in via transitoria le pri-
me elezioni si svolgeranno su un
unico collegio di dimensione pro-
vinciale. Tutte le liste dovranno
avere un collegamento diretto al
candidato presidente di riferi-
mento. Si potranno esprimere fi-
no a 2 preferenze in alternanza di

genere. Ma per accedere in Consi-
glio occorrerà superare la soglia
di sbarramento per la ripartizio-
ne dei seggi fissata al 3%. Su que-
st’ultimo aspetto potrebbero es-
serci modifiche in fase di conver-
sione parlamentare. Non sembra-
no invece esserci dubbi sull’intro-
duzione di un meccanismo di go-

vernabilità. Il testo condiviso in
commissione assegna un premio
di maggioranza con l’attribuzio-
ne del 60% dei seggi al presidente
e alle liste collegate che prende-
ranno il maggior numero di voti,
purché raggiungano almeno il
40% del totale.
Ma di cosa dovranno occuparsi

le redivive Province elette dai cit-
tadini? Il nuovo testo, all’articolo
4 («Funzioni fondamentali delle
Province») le individua così in se-
de di prima applicazione: pro-
grammazione del territorio, am-
biente, edilizia scolastica, sup-
porto agli enti locali e «regia»
nell’erogazione di servizi pubbli-
ci. Funzioni che potrebbero am-
pliarsi visto che la bozza prevede
una delega al Governo affinché
provveda entro 18 mesi a definire
con esattezza il perimetro del
campo da gioco.

LE REAZIONI
Per il senatore di Fratelli d’Italia
Domenico Matera: «Il supera-
mento della legge Delrio è un im-
pegno che FdI aveva preso con i
cittadini e sta mantenendo. Una
legge da cambiare poiché non so-
lo ha tolto la facoltà di scelta ai
cittadini di eleggere i propri rap-
presentanti, ma ha svuotato le
Province delle proprie funzio-
ni. Province e Città metropolita-
ne, invece, devono tornare a po-
ter operare a pieno regime e con
dotazione finanziaria adeguata».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PROGRAMMA

Ordinaria manutenzione e inter-
venti che non si eseguivano da
tempo. È su questo duplice bina-
rio che l’assessore all’Ambiente
Alessandro Rosa si muoverà in
virtù del più corposo stanziamen-
to ottenuto con l’ultimo Bilancio.
Il documento licenziato dalla
Giunta ha portato a 470mila eu-
ro il budget a disposizione di Ro-
sa, che lamentava fino allo scor-
so anno uno status più consono a
un assessore al... verde.

NEL MIRINO
Il titolare della delega anticipa le
prossime iniziative: «Taglio
dell’erba in tutti i quartieri, pota-
ture anche degli alberi più gran-
di, pulizia delle aree circostanti
le scuole, verifiche di sicurezza
delle alberature a rischio, crea-
zione di aree giochi e sport, ini-
ziative di promozione ambienta-
le, sono alcune delle attività che
abbiamo programmato. Per
quanto riguarda lo sfalcio dell’er-
ba infestante, abbiamo stilato un

preciso cronoprogramma che ci
permetterà di essere presenti in
tutte le zone della città, compati-
bilmente ai tempi tecnici di ese-
cuzione e alle condizioni meteo-
rologiche. Sulle potature, non ci
limitiamo alla attività ordinarie
ma stiamo intervenendo anche
sulle alberature di fusto me-
dio-grande, per le quali da anni
non si effettuavano azioni di ri-

monda del secco. È il caso, ad
esempio, degli esemplari in zona
stazione centrale. Presto prose-
guiremo in altri quadranti della
città». A suo avviso, inoltre, «per
via Calandra occorreranno misu-
re specifiche da concordare con
il settore lavori pubblici. In più
punti, infatti, il marciapiedi è sta-
to sollevato o rimosso del tutto,
impedendone la percorrenza.
Siamo consapevoli dei disagi, ma
delle due l’una: o si creano aiuole
in corrispondenza dei fusti più
corposi, o si tagliano gli alberi
laddove incompatibili con il pas-
saggio pedonale. Valuteremo la
scelta più opportuna». Tagli che
potrebbero rendersi necessari
anche per alcuni pini della zona
alta: «Affideremo a un tecnico ve-
rifiche su tutti gli alberi di via Pa-
cevecchia e via Fratelli Rosselli.
Qualora dovessero emergere si-
tuazioni di particolare pericolosi-
tà, si procederà all’abbattimento
per la messa in sicurezza
dell’area, come avvenuto per via-
le degli Atlantici e come intendia-
mo fare anche in altre zone».
E per la prima volta, Benevento
potrebbe entrare nell’Elenco na-
zionale degli alberi monumenta-
li: «Abbiamo candidato tre alberi
di particolare pregio segnalando-
li alla Regione cui spettano le va-
lutazioni preliminari all’attribu-
zione del riconoscimento. Siamo
comunque fiduciosi che la quer-
cia e la sequoia di alto fusto pre-
senti in Villa comunale e una ro-
verella dimorante in un fondo
privato a Pezzapiana abbiano tut-
ti i requisiti per entrare in Elen-
co. A breve, inoltre, stileremo un
protocollo con il settore Cultura
per eseguire l’etichettatura di tut-
ti gli alberi della Villa comunale,
in ottica di maggiore fruibilità
per visitatori e scolaresche».

pa.bo.
©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, le prospettive

`Effetti sulla Rocca in caso di riordino:
Lombardi lascerebbe a metà mandato

Manutenzione e lavori «green»
Rosa: «Coinvolti tutti i quartieri»

Gli enti

Province, cittadini al voto:
ipotesi elezioni tra un anno

IL SENATORE MATERA:
«IL SUPERAMENTO
DELLA LEGGE DELRIO
È UN IMPEGNO
CHE FRATELLI D’ITALIA
STA MANTENENDO»

`Intesa bipartisan tra le forze politiche
atteso il ritorno alle urne nel giugno 2024

(C) Ced Digital e Servizi  | 1685949536 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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